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m- la scuola 
Si sono conclusi in quest i gior

n i gli esami di Stato , i cosidett i 
« esami di maturi tà ». Come ogni 
a n n o , in ques to breve e in tenso 
per iodo , il discorso sul signifi
cato , sull 'uti l i tà, sul la funzione 
cul turale e organizzat iva , in una 
scuola m o d e r n a e democrat ica , 
de l l e prove d'esame, si è ripre
sen ta to in termini v i v a c e m e n t e 
po lemic i . 

Le considerazioni raccolte tra 
professori e s tudent i d imostrano 
c h i a r a m e n t e l ' insoddisfazione e 
il m a l c o n t e n t o che serpegg iano 
ne l la vita scolast ica i tal iana per 
u n s i s tema didatt ico anacronist i 
co , di cui Tesarne rappresenta il 
m o m e n t o p iù incerto e contrad
dit torio . 

In effetti , il discorso sugli esu
m i n o n p u ò svi lupparsi seria
m e n t e che su l terreno di una 
p i ù ampia v i s ione c h e abbracci 
l ' intera struttura scolast ica del 
nos tro paese . Non è poss ibi le 
t e n t a r e di conferire a l l 'esame 
n u o v e impostazioni , modif icarlo 
o addir i t tura e l iminarlo se non 
si t i e n e conto del nesso logico 
c h e l o col lega ai programmi di
datt ic i seguit i dalla nostra scuola. 

N o n a caso le circolari mini 
s ter ia l i , a n n u a l m e n t e recapitate 
ai vari provveditorat i nel l ' inten
t o di sugger ire agli esaminator i 
n u o v i metod i se let t iv i (la prova 
d e v e puntare verso l ' individua
z i o n e dello reale maturità del 
cand idato e non ridursi ad una 
piat ta e lencaz ione di dati pura
m e n t e m n e m o n i c i ) cadono rego
l a r m e n t e nel vuoto: l ' impianto 
sco las t ico ne l suo ins i eme ne 
r e n d e steri le il contenuto . Che 
s e n s o ha ch iedere ad un gio
v a n e l iceale quale contr ibuto 
n u o v o porta, quale s ignif icato 
a s s u m e l'opera di un poeta , di 
u n romanziere , quando, sa lvo 
p o c h e eccezioni , e v i d e n t e m e n t e 
n o n indicat ive , la storia del la 
le t teratura v i e n e studiata c o m e 
u n processo c h e trova sv i luppo 
n e l suo s tesso interno, presc in
d e n d o dal t erreno sociale , pol i 
t ico , et ico, in una parola storico, 
c h e in realtà lo e spr ime e l o 
condiz iona d ia le t t i camente? 

Ques to in realtà è l ' indirizzo 
fat to proprio dal le nostre scuo
l e , e n o n solo liceali . Un indi
r izzo da cui non può scaturire 
c h e una v i s i one cul turale estre
m a m e n t e accademica , vecchia e 
angus ta ; in una parola, non più 
di una mera forma di erudiz io
n e , d i enc ic loped i smo fuori da 
quals ias i serio , moderno , v i v o di
scorso crit ico. 

I g iovani del l iceo sc ient i f ico, 
i n particolare, hanno fatto que
s to a n n o le spese di questa pa
l e s e contraddiz ione es i s tente tra 
i programmi scolastici , ancorati 

ad un m e t o d o didatt ico piatta
m e n t e nozionist ico , e la ventata 
apparentemente innovatrice c h e 
si è vo luta conferire, ad esem
pio, a l le loro prove scritte. 

Due temi di i tal iano in parti
colare, di per sé suggest iv i e 
ricchi di una reale possibil ità 
di art icolare discorsi fuori dagli 
usuali schemi scolastici (al ludia
m o a que l lo sul Meridione e a 
que l lo re lat ivo alla fetta di let
teratura ital iana c h e va da Car
ducci a D'Annunzio attraverso 
Pasco l i ) , hanno v iceversa messo 
i candidati in enormi difficoltà, 
costr ingendol i a gener iche con
siderazioni il più del le volte to
t a l m e n t e avu l se da una reale, 
profonda conoscenza dei proble
mi loro sottoposti . 

Il discorso e v i d e n t e m e n t e non 
si arresta al le materie tradizio
na lmente def ini te umanist iche: 
la fisica, ad esempio , v iene stu
diata c o m e una rel igione ultra
terrena, a l ivel lo di totale astra
zione. Guai a quel lo s tudente , 
infarcito di dogmi , che trova 
dall'altro lato della cattedra uno 
di quei professori che non vo
gl iono storie l le « metaf is iche » e 

pretendono viceversa esperimen
ti pratici con oggett i veri, reali , 
chiamati miracolosamente , sotto 
gli occhi atterriti del candidato, 
a l ive l lo di concretezza da un 
mondo popolato di simboli . 

S e anche la scienza più con
creta trova nel la scuola il m o d o 
per d iventare una disciplina 
astratta, s legata com'è da un co
s trut t ivo e f econdo rapporto con 
la realtà degli uomini , dobbiamo 
renderci conto che ha, in fondo, 
poco senso parlare degli esami , 
v e d e r n e i l imit i , crit icarne certe 
impostazioni senza ad un tempo 
al largare il discorso alla scuola, 
alla sua arretratezza, al le sue 
storture, nate , v issute e molt ipl i 
catesi sul terreno di una filoso
fia idealist ico-caltol ica storica
m e n t e condannata dai processi 
nuovi sorti nel mondo, 

I g iovani avver tono l'angustiti 
di questa gabbia c h e li impri 
giona, ma anche qui . pur avendo 
una ser ie di idee in proposito, 
r imangono inascoltati perché il 
rapporto antidemocratico esi
s tente tra loro e la scuola non 
permet te che sfoghi protestatari; 
analogo discorso si può fare per 

i professori, condizionati , indi
rizzati, guidati giocoforza da un 
«sistema che n o n consente nep
pure ribell ioni s ingole , o che, 
c o m u n q u e , è per fe t tamente in 
grado di assorbirle. 

V i e n e qui a cadere ancora u n a 
volta, in maniera patente , la crL 
tica l iberal-radicale c h e v u o l s 
e rifare l 'uomo > lasciando intat
te l e strutture. Il discorso è un 
altro. Si dia un nuovo respiro 
alla scuola, si intervenga sui suoi 
programmi, si instaurino nuovi 
e democratici rapporti; in que
sto ambito , e solo allora, s tuden
ti e professori , a presc indere dal
le loro capacità s ingole , daranno 
il m e g l i o di s é e faranno della 
scuola un reale s t rumento di li
bertà e di cultura. 

Con un' impostazione di questo 
t ipo ', l 'esame, c ioè la funzione 
culturale e organizzat iva di que
sto u l t imo e dec i s ivo anel lo del la 
catena scolast ica, potrà ' e s sere 
visto da una angolaz ione seria; 
si affronterà cioè il problema di 
una sua sostanziale modifica o 
di un suo superamento . 

Sergio Zaccagninr 

« Per castigo: " Devo imparare ad es
sere educato " 20 volte sul foglio di pro
tocollo ». Cosi si legge sul diario di uno 
scolaretto della nuova scuola media. As
surde punizioni di questo genere, rispon
denti a criteri pedagogici ormai con
dannati, continuano tuttavia a venire pro
pinate in alcune scuole di Milano. 

Pedagogia e vita scolastica 

Non ancora tramontata 
l'era dei 

compiti a casa 
Per il doposcuola mancano aule e soldi - Molti professori non 
hanno ancora ricevuto i compensi - Difficoltà e discriminazioni 

per gli istituti dei piccoli centri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto. 

.Abbiamo sott'occìiio una pa
gina del diario di un ragazzo 
che ha frequentato quest'an
no il primo corso della nuova 
scuola media unica in un isti
tuto statale di Milano. Vi leg
giamo: «MATEMATICA: pa
gine 7-8. Paragrafo n. 3 pa
gina 10 fino ai numeri deci
mali esclusi. Copiare divisioni 
su quaderno di bella. Esercizi 
2. 3 pag. 174. ITALIANO: 
Grammatica, esempio delle 
frasi pag. 14. ANTOLOGIA: 
Poesia a memoria e com
mento. STORIA: pag. 15... 

Vediamo un altro giorno: 
~ ANTOLOGIA: Copiare in 
bella il commento delle due 
poesie. A memoria una delle 
due poesie pag 431 e 35G. 
STORIA: Fino a pag 182. MA
TEMATICA- Pag 21G n. 11 e 
12. Pag. 215 n. 31. Studiare 
sul quaderno gli esercizi se
condo i due metodi •• ~ 

Si potrebbe continuare, ma 
questi appunti ermetici basta
no a dimostrarci che l'era dei 
compiti a casa e tutt'altro che 
tramontata. E con i compiti a 
casa, sopravvivono i vecchi 
metodi di insegnamento fon
dati piuttosto sulla memoria 
che sul ragionamento, piutto
sto sull'astratto dogma gram
maticale che sulla lingua viva, 
piuttosto sull'autorità del do
cente che sul giudizio critico 
dell'alunno. 

Un grande contributo a fare 
scomparire i compiti di casa 
verrebbe certamente dato dal
l'istituzione del ' doposcuola »: 
ma essa è ancora ben rara, 
e appare difficile da applicare 
largamente. Non solo, infatti, 
là dove si fanno i 'doppi tur
ni " mancano le aule: ma. 
come al solito, mancano anche 
i soldi. Vi sono insegnanti che 
hanno effettuato il servizio di 
• doposcuola » (nei rari casi 

ove esiste) e alla fine dell'an
no non /tanno ancora visto una 
lira, grazie agli ordini e con
trordini del ministero. 

Il ministero, del resto, pre
tende, per il • doposcuola », 
di pagare indipendentemente 
dal coefficiente di anzianità. 
E poi prevede una grossa dif
ferenza negativa a danno degli 
ingegnanti non di ruolo. Come 
si vede, ce ne è abbastanza 
per non invogliare chi non sia 
un santo. Cosi poi accade che 
gli insegnanti, i quali per con
to loro non si sentono attratti 
a fare il 'doposcuola", rie
scano abbastanza facilmente a 
indurre i genitori a dire che 
loro non ci manderebbero i 
figlioli. 

Del resto, cosa fanno i pre
sidi? Alcuni si impegnano a 
fondo in questa direzione, al
tri meno. Nel regolamento di 
«na scuola del centro di Mi
lano si leggono ancora queste 
norme: «Alla fine delle le
zioni tutti devono abbandona
re l'edificio scolastico al più 
presto possibile». Altro che 
biblioteca scolastica e dopo
scuola! Oppure: « Nelle sin
gole aule ogni alunno dovrà 
sempre sedere, e per tutte le 
lezioni, nel posto assegnatogli, 
risultante dal prospetto che 
sarà affisso in alto dietro la 
cattedra «. Il Provveditorato, 
gli ispettori del ministero so
no informati di questi regola
menti contrastanti con ogni 
moderna impostazione peda
gogica? 

E' dunque spiegabile che 
vecchi metodi didattici, vec
chie tradizioni conservatrici 
sopravvivano ostinati, se gli 
organi dirigenti dell'istruzio
ne hanno fatto o fanno tanto 
poco per diffondere i nuovi 
metodi pedapopicj tra gli edu
catori. 

Prendiamo, ad esempio, l'in
segnamento della matematica, 
per il quale si tratta dì tro-

VACANZE: che cosa si legge? 

A Ila «ricerca» dei libri per ragazzi 
Dall'avventura alla scienza, dalla narrativa alla poesia, al canto popolare, i libri non mancano in questo scorcio di stagione 

Una delle immagini convenzionali con cui si rappresentano 
spesso le vacanze è quella del ragazzino che butta all'aria 
con soddisfatta letizia libri e cartella: ma, come tutte le 
cose convenzionali, l'immagine è vera soltanto per metà. 

Che molti ragazzi si liberino con sollievo dei libri che per 
tutto l'anno hanno considerato — e non sempre per colpa 
loro soltanto — strumenti di noia e di tormento, e purtroppo 
vero. In altri però la prospettiva di ampi spazi di tempo li
bero suscita invece il desiderio di leggere, di continuare e 
sviluppare certe ricerche, di estendere certi interessi, di ten
tare temi nuovi Sta agli adulti, che son loro accanto e che 
conoscono te loro tendenze e i loro gusti, offrire » il libro 
giusto al momento giusto -. Pensiamo quindi non inutile dare 
ai nostri lettori non una rassegna dei libri per ragazzi usciti 
in questi ultimi mesi, ma una breve scelta di alcuni di cario 
tipo e per le diverse età, tra i quali ciascuno potrà orientarsi 
secondo le proprie esigenze. 

seni e sui fiumi, di un ra
gazzo che il nonno — tipo 
singolare di pioniere-filoso
fo — viene addestrando ai-
Parte della caccia e della pe
sca. avviandolo intanto alla 
comprensione della natura e 
della vita. 

Le avventure 

! 

Le « amene » letture 
Incominciamo con quattro 

libri, i quali non hanno al
tra pretesa che d'intrmiencre 
e di divertire, anche se non 
sono affatto privi di qualità 
educative. 

Per i bambini e le bam
bine delle elementari. Gli ani
mali al principio del mondo 
di Giana Anguissola (Mur
sia, 1.700) sarà una lettura 
incantevole. Come gli anima
li — agli inizi tutti uguali e 
indifferenziati — abbiano ac
quistato la forma e le carat
teristiche che conosciamo, è 
argomento d*una serie di sto
rielle, ognuna conchiusa e 
divertente per se stessa e tut
tavia legata alle altre da un 
continuo crescendo d'interes-

: se; i bimbi se le faranno leg-
1 gere e se le leggeranno da 
; sè; e ne saranno anche inco-
' raggiati a compiere una quan
tità d'interessanti osservazioni 
sugli animali coi quali, nel pe
riodo delle vacanze, verranno 
probabilmente e più facilmen
t e a contatto. A quelli un 

•' più grandi (9-12 anni) 

^ t< ' 

Il castello dell'avventura di E 
Blyton (Bompiani. 950) — che 
ha per protagonisti due ra
gazzi e tre bambine e fonde 
magistralmente fantasia e gu
sto della vita quotidiana — 
offrirà ore di gradevole let
tura e spunti per intessere i 
giochi più avventurosi 

II coro desìi uccelli migra
tori (Vallecchi 1500) di Eri
ka Mann — prima tra le fi
glie del grande Thomas — 
racconta la stona d un ragaz
zo dotato di forte passione 
e capacità musicale, che vie
ne accolto in un collegio do
ve si coltivano le «voci bian
che - e compie poi una tour
née nei vari paesi del mon
do I contatti umani e le vi
cende, volta a volta gaie e 
malinconiche, esaltanti o de
primenti, lo aiutano a supe
rare le varie tappe del dif
ficile viaggio verso l'adole
scenza. Sempre ai pre-adole
scenti, forse un pochino più 
maturi, farà appello, con fa
scino sicuro, il bel libro di 
R. Ruark, fi ragazzo e il vec
chio (Bompiani. 2.500), sto
ria di un'eccezionale vacan
za in campagna, tra i bo-

Ma l'estate è anche la sta
gione in cui più forte si sen
te il richiamo dell'avventu
ra. soprattutto dell'avventura 
manna o in paesi lontani. Ed 
ecco A caccia di balene di P. 
Pieroni (Vallecchi, 3 800), che 
narra tutta la storia della ba-
lenena, dai primi inglesi e 
olandesi del '700 nella Groen
landia agli americani che cac
ciavano il capodoglio nei ma
ri del sud, sino alle forme 
di caccia moderna di cui la 
Norvegia detiene in pratica il 
monopolio Vi si descrivono, 
con l'aiuto di documenti e 
divertenti illustrazioni, le va
n e tecniche, le navi, gli stru
menti adoperati e vi si evo
ca l'appassionante vicenda di 
Moby Dick e di altre bale
ne famose dell'epoca d'oro 

Per soddisfare l'interesse 
che sempre i ragazzi dimo
strano per le regioni polari, 
abbiamo inoltre due ottimi 
recentissimi libri. Uno di ca
rattere divulgativo — R. K. 
Andrist, Eroi polari (Monda
dori, 2 000) — è adatto ai 
più giovani; arricchito da una 
intelligente scelta di dati, 
fotografie, cartine, riproduzio
ni di documenti antichi e 
moderni, narra le vicende 
della conquista dei due poli, 
dalla - spedizione di Erik il 
Rosso alle imprese compiute 
nel corso dell'anno geofisico. 

Esteriormente meno attraen
te. ma su salde basi scientifi
che e scritto in modo piace
volissimo, L'Antartide di R.A 
Caras (Garzanti. 1.000) — che 
è al tempo stesso un'accura
ta descrizione delle caratteri
stiche fisiche del grande con
tinente in parte ancora scono
sciuto e un resoconto pre
ciso dei viaggi dei diversi 
esploratori — interesserà i 
giovani più maturi che voglia
no approfondire le loro co
noscenze sull'argomento e che 
sinno sensibili alle grandi pro
spettive che l'Antartide può 
aprire all'uomo di domani 

La scienza e gli astri 
Qual è il bambino, il ra

gazzo. che, nelle belle notti 
lìmpide e stellate non alza Io 
sguardo al cielo e, abbagliato 
e affascinato dal ricco splen
dore degli astri, non deside
ra conoscerne i nomi, inda
garne le origini e la natu
ra? A tutti quelli che par
tono per le vacanze, siano 
esse al mare o in montagna, 
consigliamo di portarsi dietro 
un volumetto prezioso* Stelle 
di Zim e Baker (Mondado
ri. 600) che permetterà loro 
di rispondere alle curiosità 
proprie e altrui circa le stel
le, le costellazioni e il siste
ma solare. Le tavole delle 
costellazioni nelle varie sta
gioni, la loro posizione nel 
cielo, la data in cui sono vi
sibili permetteranno di ritro
varle. di riconoscerle. 

E se per i piccoli queste 
esplorazioni del cielo rimar
ranno su un piano di gio
co, probabilmente susciteran
no nei più grandi il deside
rio di sapere di più: e allo
ra si potrà offrir loro l\Astro-

,tf 

nomia pratica di W. Schroeder 
(Longanesi, 2 000) che, sosti
tuendo alle formule schizzi, 
grafici e diaframmi, permet
te. a chi appena conosca le 
quattro operazioni e un po' 
di geometrìa elementare, di 
fabbricare un astrolabio, cal
colare il tempo delle eclissi. 
individuare la posizione dei 
satelliti e risolvere una quan
tità d'interessanti problemi. 

Per i giorni e le sere in 
cui il cielo è coperto e per 
il periodo in cui si rimane 
in città si dimostrerà un otti
mo strumento di divertimen
to e di lavoro il libro di R-
Brent, / segreti della Chi
mica (Mondadori. 3.000), che 
costituisce un ottimo avvia
mento al calcolo delle equa
zioni chimiche, insegna fa
cili esperimenti e come ci si 
può costruire in casa un pic
colo laboratorio. •_ 

Antologie di tipo nuovo 
Non dimetichiamo però J 

radazzi che potremmo defini
re - introversi -, i quali cer
cano nel libro non tanto un 
mezzo per studiare sii aspet
ti esterni della natura, quan
to piuttosto conoscenze che 
permettano loro d'orientarsi 
nel mondo degli uomini, in
tendendone la storia, gli at
teggiamenti, gli stati d'animo 

A questi ragazzi, oltre gli 
intramontabil! classici che 
ancora non conoscono (e che 
sono ormai alla portata di tut
ti in varie edizioni e con va
ri prezzi), consiglierei di re
galare un'antologia. Non ci si 
lasci impressionare dalla pa
rola che susciterà forse in 
molti un senso di fastidio, as
sociato al ricordo di serie di 
poesie e brani di prosa — 

bellissimi, ma noiosissimi — 
che hanno afflitto l'adolescen
za di molti. Oggi. nello spi
rito della scuola nuova, anche 
le antologie sono mutate: si 
son fatte più agili, più attraen
ti, più legate alla realtà del
la vita: e, nonostante la loro 
origine e destinazione scola
stica. possono offrire ai gio
vinetti curiosi una ampia va
rietà di appassionanti letture. 

Che cosa non troverà un 
ragazzo delle medie, per esem
pio, nella antologia Tempo no
stro di R. Marchese e M. Vi-
sani (Ed. Cremonese, L. 2500)? 
Il bel volume, di circa 1000 
pagine, contiene favole di tut
ti i paesi, racconti e poesie, 
brani di divulgazione e noti
zie. Vi troviamo autori di 
tutti i paesi, dai classici ai 
moderni, ai modernissimi. Ec
co Carlo Levi e N. Ginzburz 
che ci parlano del nostro Me
ridione. ecco Arpino e Pa
vese che ci descrivono il pae
saggio del Nord: e se Piovene 
e illustra i castelli della Loi-
r.i, Emanuel!] ci dice le sue 
impressioni sui contadini ci
nesi; accanto alle poesie di 
Garcia Lorca troviamo quel
le del negro americano Lang-
ston Hughes e pagine d. An
na Frank, Primo Levi. Cas
sola. Rigoni Stern Tutta la 
realtà che interessa un ra
gazzo nelle sue due dimensio
ni — il mondo interiore e 
l'ambiente in cui vive — si 
riflette in una serie di testi 
che costituiscono un discorso 
continuo e organico perchè 
intrinsecamente legati intor
no ai vari argomenti. 

Per 1 ragazzi delle medie 
superiori consigliamo 11 ri
sveglio epico di A. Gianni, 
G. Gallono. A. Desideri (La 
Nuova Italia, L 2 400). che 
presenta nella sua imposta

zione due grandi novità cor
rispondenti a un'estensione 
nello spazio e nel tempo. Da 
un lato ai poemi tradizionali 
(come l'Iliade e l'Eneide) ag
giunge opere che finora non 
avevano fatto mai parte del 
panorama epico scolastico co
me il Ramavano e la Bibbia; 
dall'altro raccoglie in un'ul
tima sezione dedicata all'- età 
dei popoli - (che distingue da 
quella degli dei. degli eroi e 
degli uomini) un'ampia rac
colta di canti popolari o di 
autore, dai cori della rivo
luzione americana ai cori del
la Resistenza, dai canti del Ri
sorgimento ai canti di prote
sta. dove si sente non solo la 
voce dei bianchi, ma anche 
quella dei popoli dell'Asia e 
dell'Africa Vi sono inoitre 
comprese pagine di Guerra e 
Pace, dei Miserabili, de La 
capanna dello zio Tom: e in 
fine brani di opere ispirate 
dalle ultime guerre, in cui 
e espressa un'epica opposta. 
non più delle armi, ma della 
pace e delH fratellanza. 

Di dimensioni più modeste 
ma di non minore valore for
mativo e infine Italia nuora, 
(Cappelli, L. 650) a cura di 
F Cecchini e G. Gabelli, che 
raccoglie scritti e documenti 
sugli ultimi trent'anni della 
nostra storia, dalla fine della 
prima guerra mondiale nel 
1913 alla proclamazione delia 
Costituzione nel 1948: presen
tando pagine che illustrano 
aspetti della realtà o fatti 
storici particolarmente signi
ficativi, legati da un filo con
duttore di rapide annota
zioni. che nchiamano alla cro
naca essenziale suggerendo al 
tempo stesso un giudizio cri
tico. 

A. Marchesini Gobetti 

vare * la mediazione pedago-
gico-didattica tra cultura di 
avanguardia e istruzioni di 
massa » come ebbe a scrivere 
poche settimane fa su queste 
colonne Lucio Lombardo Ra
dice. E' vero che la via per 
questa mediazione è stata or
mai aperta, per esempio dagli 
studi e dai libri di testo pre
parati da Emma Castclnuovo. 
Ma credete che sia facile fare 
adottare quei libri di testo 
a chi, di quella cultura ma
tematica d'avanguardia non 
è stato fatto partecipe (non 
per sua colpa) neppure nei 
lontani anni dell'Università? 
A chi, in seguito, non è stato 
aiutato a capire da alcun cor
so di aggiornamento? A chi, 
da anni, va insegnando col 
vecchio metodo definitorio, e 
si trova in difficoltà a far 
comprendere agli allievi che 
anche le leggi matematiche e 
geometriche hanno avuto una 
loro genesi, una loro storia: 

• nono, insomma, un frutto del
l'intelligenza pratica dello 
uomo? 

Sono già apparsi, poi, dei 
libri di testo che, per quanto 
aggiornati ai nuovi program
mi, danno solo un'adesione 
esteriore alle nuove idee ma
tematiche. I nuovi programmi, 
per esempio, comportano con 
una certa audacia l'introduzio
ne di alcuni elementi di teoria 
degli insiemi: ebbene, quei 
testi la confinano in un capi
toletto finale, quasi a indicare 
che non si riuscirà a giunger-
vi entro la fine dell'anno. Ora 
questi elementi innovatori 
hanno un senso solo se posti 
quali premesse a tutta la ma
teria, per riferirvisi poi nel-
l'affrontare i singoli concetti: 
diversamente, la loro funzione 
non si spiega. 

Prendiamo, ancora, l'esem
pio delle Applicazioni tecni
che. cioè della nuova materia 
d'insegnamento che realizza il 
principio dell'educazione at
traverso il lavoro. Il suo va
lore pedagogico è elevato. I 
ragazzi stendono relazioni in
teressantissime in cui espongo
no le varie fasi delle lavora
zioni che si sono proposte ed 
hanno effettuate: l'ideazione 
degli oggetti (con uno schiz
zo), la progettazione con le 
dimensioni dei pezzi, l'elenco 
dei materiali che sono occor
si al lavoro, il loro costo, gli 
attrezzi, gli utensili, gli stru
menti di misura e controllo 
che sono stati usati. Descri
vono poi le singole fasi ap
plicative e terminano con una 
relazione critica a proposito 
dei risultati conseguiti. Le 
mille difficoltà e ristrettezze 
pratiche di cui altra volta ab
biamo parlato, non impedi
scono che qui l'intelligenza 
del ragazzo si eserciti al vivo. 
nel fecondo rapporto che si 
stabilisce col lavoro manuale. 
Accade che allievi i quali tro
vano difficoltà ad esprimersi 
nei consueti temi di italiano, 
lo facciano invece con chiarez
za e precisione in questa sede 
(cosi come quando debbono 

riferire circa le Osservazioni 
scientifiche). 

Ma ecco che questa materia 
altamente educativa è vietata 
alle ragazze! La vecchia di
scriminazione continua. Evi
dentemente ci si propone, al 
massimo, di formare nelle 
scolare delle lavoratrici di se
conda categoria, e le si con
fina ai tradizionali * larori 
donneschi -, che non hanno 
tra l'altro più nessun legame 
con la realtà dei consumi di 
oggi Mentre i loro compagni 
sono spinti a compiere un la
voro costruttivo ed a riflet
tere su esso, le ragazze rengon 
fatte esercitare al... ricamo, al
l'uncinetto. a preparare vesti
tine per le cuccume di caffé 
o nappi ne per i cuscini del 
salotto. 

L'anno venturo, intanto, per 
chi frequenterà la seconda 
classe questa materia diven
terà facoltativa. La sceglie
ranno in molti? Dorè è sfata 
insegnata con passione scom
mettiamo di si In ogni caso 
ce lo auguriamo, perché sa
rebbe una prova di intellioen-
za offerta dai genitori. 

Poi. al terz'anno, un'altra 
scelta si presenterà Per i pic
coli centri di provincia, per 
tutte le sedi scolastiche trop
po piccole, le cosiddette sezio
ni staccate nei paesi, esiste 
l'esigenza di avere almeno 
certe dimensioni minime: 
quando una scuola media uni-
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Quale utilità pud presentar* 
l'esercizio di ricopiare gli elen. 
chi del vocaboli dal t«3to di 
lingua francese, come è docu
mentato da questa pagina del 
quaderno di un allievo della 
nuova scuola media? 
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Pia il 

Al ragazzi della Scuola ma
dia la teoria degli insiemi pud 
venire illustrata con diagram
mi slmili a questo, che costi
tuiscono un efficace rapporto 
visivo al ragionamento. La fi
gura mostra come rettangoli 
e rombi appartengano all'in
sieme dei parallelogrammi, 
senza peraltro esaurirlo; coma 
poi il quadrato sia quel caso 
particolare del rettangolo che 
è anche un rombo, e recipro
camente quel caso particolare 
del rombo che è anche un ret
tangolo. (Dalla « Didattica del
la matematica > di Emma Ca. 
stelnuovo). 

ra fosse prevista per un nu
mero di allievi al di sotto dei 
300-400 (e oggi ve ne sono pa
recchie). essa non potrebbe 
avere un buon funzionamen
to. Innanzitutto perché, per 
ragioni d'orario, numerosi do
centi non esaurirebbero in es
sa il loro insegnamento, e ciò 
produrrebbe risultali negativi. 
Poi perché l'esperienza inse
gna che in una scuola cosi di
mensionata non si riterrebbe 
che valga la pena di spendere 
per una palestra adeguata, per 
una biblioteca ben fornita, per 
le aule speciali necessarie alle 
Osservazioni scientifiche e al 
lavoro e così via 

E" dunque opportuno che l 
Comuni dei paesi minori, an
ziché dar vita stentata a se
zioni staccate della nuora 
scuola, si consorzino per crea
re nelle località più opportune 
centri scolastici di dimensioni 
efficienti, e si organizzino per 
trasportarvi gli allievi. 

Ma per ora, restando allo 
'tempio della provincia di 
Milano, si sa solo che la Pre
fettura. per ragioni misterio
se. ostacola le delibere dei 
Comuni che vogliono consor
ziarsi per costruire scuole che 
siano scuole sul serio. E al
lora? 

Quinto Bonizzoh 
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